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Situazione di emergenza della raccolta di plasma attraverso le AVIS marchigiane  

 
 
 
I sottoscritti consiglieri firmatari 
 
 
 
Premesso che 
 
Avis rappresenta uno dei più validi supporti al servizio sanitario nazionale per quanto concerne il 
sistema trasfusionale di sangue e plasma, gratuitamente fornito dai suoi donatori. 
 
Considerato che 
 
Nella nostra regione attualmente stiamo assistendo ad una crisi nella gestione delle sacche, in 
particolare quelle di plasma, che rischiano di non venire tempestivamente ed adeguatamente lavorate. 
 
Rilevato che 
 
Ad oggi la regione Marche non è autosufficiente in termini di plasma raccolto, tant’è che si riesce a 
soddisfare l’ 86% dell'attuale esigenza e questo comporta che la parte restante deve essere reperita 
all’estero, spesso di scarsa qualità, attraverso l’acquisto di farmaci plasmaderivati che si estraggono 
dal plasma.  
Sottolineato che 
 

Il costo per la regione Marche del 14% mancante che viene acquistato è di 3,5 mln, quando sarebbe 
opportuno e più conveniente raggiungere uno stato di autosufficienza, lavorando ed investendo  
nella raccolta,  nei centri trasfusionali e nell’officina della lavorazione del sangue. 
 
 

INTERPELLANO 
 
LA GIUNTA REGIONALE  
Per conoscere la politica del Governo regionale su azioni che possano essere messe in campo per  il 
raggiungimento di questa autosufficienza, in particolare sostenendo la preziosa attività di raccolta da 
parte delle AVIS marchigiane. 
 
 


